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Comunicato, 14 marzo 2023 
 
Tendenze e novità nelle città svizzere. 
Immerse alla natura, sostenibili, innovative ma attente a conservare le proprie tradizioni. Le città 
svizzere sorprendono per la qualità e la quantità delle proposte in campo culturale nonostante 
le piccole dimensioni. Ben collegate e a misura d’uomo sono la base ideale per combinare 
l’esplorazione urbana a escursioni in giornata. 
 
Varietà culturale 
Le città svizzere sono apprezzate dal pubblico italiano per la qualità e la quantità delle proposte in 
campo culturale. Pur piccole di dimensioni, competono con le grandi capitali europee nella 
programmazione di eventi di richiamo internazionale come le rassegne di musica classica del Lucerne 
Festival, Art Basel o il Film Festival di Locarno. La progettazione di nuovi spazi museali, affidata ai 
grandi studi di architettura, il ruolo attivo di mecenati pubblici e privati, la promozione delle tradizioni 
locali e la valorizzazione del patrimonio esistente contraddistinguono da sempre l’offerta elvetica. 
L’Ufficio federale di statistica ha recensito 1081 musei in Svizzera di cui il 15% espone opere di arte, 
design o fotografia. In totale si contano 77,1 milioni di oggetti nelle collezioni svizzere. 
 
Verdi e sostenibili 
Per conformazione territoriale, le città sono immerse nel verde. Parchi, giardini, corsi d’acqua ma anche 
il poco traffico e inquinamento modellano gli stili di vita di chi le abita. Il visitatore beneficia, in questo 
modo, di tutte le comodità cittadine ma senza subire quella frenesia che di solito caratterizza la vita 
urbana. Il secondo aspetto è legato alla possibilità di abbinare una visita in città con un’escursione più 
naturalistica, adatta anche a chi non è sportivo. Le città sono veri e propri hub per esplorare i dintorni. 
Qualche esempio? Da Lucerna si possono raggiungere i monti panoramici che circondano il lago in 
poco più di un’ora. La mattina si sale sul Monte Pilatus, a bordo di treno e cremagliera, mentre la sera 
si è già di ritorno per assistere a un concerto di musica classica nell’auditorium del Centro Cultura e 
Congressi. Losanna è il punto di partenza per suggestive gite e degustazioni nei vigneti del Lavaux, 
patrimonio Unesco, o per un bel giro in battello sul Lago di Ginevra. Bellinzona è a poca distanza dalle 
bellissime valli laterali del Canton Ticino dove si possono praticare sport adrenalinici o rilassanti 
passeggiate. 
 
Un tuffo in città? In Svizzera si può! 
Con la bella stagione le città svizzere si trasformano in vere e proprie riviere con spiagge, pedalò, 
chioschi e quel fenomeno così unico e così caratteristico di bagnanti che nuotano in laghi e fiumi in 
pieno centro oppure che si lasciano trascinare dalla corrente dei fiumi attaccati a delle colorate sacche 
salvagenti e a tenuta stagna dove riporre i propri oggetti personali. Questa abitudine è indice 
dell’impegno costante per tenere pulita l’acqua dei laghi e dei fiumi e dall’altro dello spirito un po’ folle, 
che contrariamente a quanto si pensi, contraddistingue gli svizzeri. Perfino il sindaco di Berna si tuffa 
nelle acque dell’Aare dopo aver assolto i doveri da primo cittadino. 
A Zurigo ci sono i badi (bagni) lungo la Limmat con i caratteristici pontili in legno che di sera si 
trasformano in locali per drink e dj-set. Il lido sabbioso di Lucerna si allunga per 300 metri sul lungolago 
all’altezza del Museo dei Trasporti. Nell’Aare si nuota a Berna mentre si surfa a Thun attaccati a uno 
dei ponti in legno della cittadina. Nel quartiere di Eaux-Vives, di fronte al Jet d’Eau, è stata inaugurata 
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nel 2020 la nuova spiaggia che ha ridisegnato il volto del lungolago con un’area attrezzata che può 
ospitare fino a 8000 persone. 
 
https://www.myswitzerland.com/it-it/scoprire-la-svizzera/citta-cultura/ 
 
ANNIVERSARI E INAUGURAZIONI 
 
Riapertura della Villa Senar sul Lago di Lucerna ed eventi per i 150 anni della nascita di 
Rachmaninov. 
Il 2023 è un anno iconico per la musica. 150 anni fa nasceva Rachmaninov e 25 anni fa veniva 
inaugurato il Centro Cultura Congressi di Lucerna. Dopo l’espulsione dalla Russia, il compositore Sergei 
Rachmaninov visse in esilio dal 1917. Nel 1930 acquistò un terreno a Weggis, vicino a Lucerna, vi fece 
costruire una villa in stile Bauhaus e la utilizzò come residenza estiva tra il 1933 e il 1939. La Villa Senar, 
completa del pianoforte Steinway di Rachmaninov, è stata recentemente acquistata dalla Città di 
Lucerna e, a partire da quest'estate, ospiterà vari eventi e concerti. 
Info: https://www.lucernefestival.ch/en/magazine/the-william-tell-of-villa-senar-sergei-rachmaninoff-in-
lucerne/262 
 
Nuova espressione del design paesaggistico al Garden House Vitra. 
Situato alle porte di Basilea, il Vitra Campus ospita il Vitra Design Museum e, dagli anni '80, una serie 
di edifici progettati da architetti di fama mondiale, tra cui Sir Nicholas Grimshaw, Zaha Hadid e Herzog 
& de Meuron. L'estate 2023 vedrà il completamento di un nuovo pezzo forte, la Garden House, 
progettata dall'architetto giapponese Tsuyoshi Tane. Per l'occasione, tra il 25 marzo e il 3 ottobre il Vitra 
Design Museum ospiterà la mostra “Garden Futures: Designing with Nature”, che offrirà una panoramica 
sul lavoro di Tane, sulla Garden House e sulla storia e il futuro dei giardini moderni. 
https://www.design-museum.de/en/exhibitions/preview.html 
 
Il Burgenstock festeggia i suoi 150 anni con Audrey Hepburn. 
Inaugurato il 23 giugno 1873 su un crinale che domina il Lago dei Quattro Cantoni, l'Hotel Bürgenstock 
è stato una calamita per i ricchi e i famosi durante l'età dell'oro di Hollywood, tanto che Audrey Hepburn 
si sposò nel 1954. Per celebrare il suo 150° anniversario, il resort offrirà tour culturali e pacchetti in cui 
gli ospiti potranno giocare a golf, vestirsi con abiti d'epoca e assaggiare i piatti preferiti di Audrey. Gli 
ospiti potranno godere di musica dal vivo, stand gastronomici, proiezioni di film e visite guidate durante 
il weekend dell'anniversario a giugno e il 14 luglio, oltre ad altri eventi esclusivi durante l'estate. 
 
125 anni della Gornergrat Bahn. 
È la prima ferrovia elettrica a cremagliera della Svizzera ed è anche la più alta a cielo aperto d’Europa. 
Dal 20 agosto 1898, anno dell’inaugurazione, collega ogni giorno il villaggio di Zermatt ai 3'089 metri 
del Gornergrat regalando una vista incredibile sul Cervino. Ha contribuito in modo significativo allo 
sviluppo turistico di Zermatt dando la possibilità anche ai non alpinisti di ammirare la corona dei 29 
quattromila da una posizione privilegiata.  
https://www.gornergrat.ch/en/stories/125-years-gornergratrailway 
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Matterhorn Alpine Crossing: il sogno che diventa realtà. 
Il primo luglio 2023 entra in funzione la funivia Matterhorn Glacier Ride II che completa l’ultima sezione 
della traversata da Zermatt a Cervinia. Operativa tutto l’anno, permette ai viaggiatori di scendere dal 
Piccolo Cervino a Testa Grigia senza sci o snowboard ai piedi. 
https://www.matterhornparadise.ch/it/Notizie/Media/Matterhorn-Alpine-Crossing/Media 
 
GoldenPass Express: al via la prima stagione estiva. 
L'idea di collegare il Lago di Ginevra e i laghi di Thun e Brienz risale al 1873, ma quest'anno il 
GoldenPass Express vedrà la sua prima stagione estiva di treni diretti tra Interlaken e Montreux. I nuovi 
treni che operano su questa tratta combinano scartamento metrico e standard, colmando il divario tra 
le ferrovie di montagna e i treni ad alta velocità, e dispongono di 2a classe, 1a classe e della classe 
Prestige, dove i passeggeri possono rilassarsi su sedili girevoli e godere di viste panoramiche a 360° 
sul paesaggio circostante con un bicchiere di vino locale. Un servizio di ristorazione a bordo servirà ai 
passeggeri anche gustosi prodotti locali. 

https://www.gpx.swiss/en/ 
 
NUOVI HOTEL 
 
Six Senses a Crans Montana. 
Centro di eventi sportivi di livello mondiale, shopping e ristoranti raffinati, il fascino naturale di Crans-
Montana comprende 300 giorni di sole all'anno e un'eccezionale qualità dell'aria. Il nuovo Six Senses 
Crans-Montana, inaugurato a febbraio, dispone di 78 camere e suite più un appartamento di prestigio 
con tre camere da letto. Altri lussi includono piscine interne e all'aperto, due spa, cinema, brasserie e 
ristorante. Le attività estive come il golf, l'equitazione, l'escursionismo e la mountain bike sono 
facilmente raggiungibili. 
https://www.sixsenses.com/en/resorts/crans-montana  
 
Adina Hotel e Appartamenti: nuovo indirizzo a Ginevra. 
Situato nel Quartier de L'Étang di Ginevra, l'Adina, di recente apertura, offre 100 monolocali dal design 
accattivante, 30 appartamenti con una camera da letto e dieci ampi appartamenti con due camere da 
letto, tutti dotati di cucina, zona giorno/lavoro separata, lavatrice-asciugatrice e ferro da stiro. Gli ospiti 
degli ultimi piani possono godere di una magnifica vista sulle Alpi, mentre la palestra e la sauna 
permettono di sfogarsi alla fine di una lunga giornata. Il ristorante dell'hotel offre la colazione e gli 
spuntini, mentre il parcheggio e i trasporti pubblici sono facilmente raggiungibili con l'ascensore dell'hotel 
o con una breve passeggiata. 
https://www.adinahotels.com/en/apartments/geneva/ 
 
A Pontresina apre l’Hotel Maistra160 
È previsto per novembre 2023 l’apertura del nuovo hotel 4 stelle con spa nel villaggio di Pontresina. 
Stile alpino e minimalista porta la firma dell’architetto grigionese Gion A. Caminada. La struttura 
comprende camere doppie, appartamenti e le infrastrutture per gli amanti dell’outdoor come deposito 
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sci e biciclette. Per il dopo cena verrà riaperto lo storico Pöstlikeller, locale notturno molto popolare fin 
dagli anni ‘60. 
https://www.maistra160.ch/ 
 
SPUNTI 
 
La Berna di Klee 
Cittadino tedesco, trascorre più della meta della sua vita in Svizzera senza riuscire, però, ad ottenere la 
cittadinanza. Nei suoi schizzi ricorrono alcuni motivi di Berna come la torre dell’orologio, il paesaggio 
fluviale dell’Aare o la sagoma della Cattedrale. Oggi si può ammirare la sua eredità artistica al Zentrum 
Paul Klee realizzato da Renzo Piano nel 2005 o visitare la sua tomba a Schlosshalden. 
Info: https://houseofswitzerland.org/it/swissstories/storia/universo-immagini-paul-klee-materia-berna 
 
La Svizzera e i super eroi della Marvel 

C’è un po’ di Svizzera anche nei film Marvel dedicati ai super eroi. Per non deludere i lettori più attenti 
dei fumetti originali, gli sceneggiatori hanno inserito alcuni luoghi o cliché svizzeri nei vari episodi. E così 
potrete vedere il Palazzo Federale di Berna in “Iron Man 3” e un accenno alla fondue di Lucerna in 
“Captain America”. 
Info: https://houseofswitzerland.org/it/swissstories/storia/cinque-supertalenti-svizzeri-nelluniverso-
della-marvel 
 
Dalle torri alle tasche: la storia dell’orologeria svizzera. 
Fino alla prima metà del XVI secolo, uno dei settori più redditizi per la città di Ginevra era l'oreficeria. 
Sotto il severo riformatore Calvino, che respingeva ogni esibizione di ricchezza, fu vietato indossare 
gioielli. Gli orefici si videro pertanto costretti a cercare altri sbocchi per il loro artigianato artistico e 
scoprirono l'orologeria. Andò così formandosi un nuovo know-how e gli orologi realizzati furono esportati 
fino in Oriente e nelle colonie d’America. All'inizio la produzione di orologi e l'innovazione si 
concentrarono soprattutto a Ginevra. Ben presto, però, l'orologeria si diffuse in altre regioni. La 
produzione di orologi da tasca e strumenti di lavoro fu importante. A partire dal XVIII secolo si 
aggiunsero anche gli orologi a pendolo di Neuchâtel, che per un paio di decenni fecero concorrenza 
agli analoghi prodotti parigini. A metà del XIX secolo, l'industria orologiera visse un'importante diffusione 
nel Cantoni di Soletta e Berna. Verso il 1890, metà degli orologi e dei meccanismi esportati provenivano 
da Saint-Imier, nel Giura bernese, dalle Franches-Montagnes, da Ajoie e da Bienne. Alla fine del secolo, 
oltre all'arco del Giura si andarono affermando come regioni di orologiai anche Sciaffusa e Basilea. Nel 
XIX secolo, l'industria orologiera svizzera riscosse sempre più successo: aveva superato quella inglese 
e contava tra i più importanti produttori di orologi al mondo. I primi veri concorrenti degli svizzeri 
fecero la loro comparsa nella seconda metà del XIX secolo, quando i costruttori di orologi americani 
iniziarono a produrre componenti di massa. Questi elementi erano talmente precisi da essere utilizzabili 
per i modelli più svariati. Le conseguenze per l'industria orologiera svizzera furono spaventose: nel giro 
di 10 anni, le esportazioni di orologi svizzeri verso gli Stati Uniti subirono una contrazione del 75%.  
Nonostante l’avvento della concorrenza, è innegabile che l’orologio sia uno dei prodotti simbolo della 
Confederazione. Il 90% della produzione di orologi svizzeri si concentra lungo l’arco del Giura, da 
Ginevra a Basilea, nella cosiddetta Watch Valley. Le 38 tappe della tratta danno vita a un vero e proprio 
pellegrinaggio tra le più famose fabbriche di orologi e i musei specializzati dove vengono svelati diversi 
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segreti dell'orologeria e dove si possono ammirare alcune opere dell'arte orologiera uniche nel loro 
genere.  
Info: https://houseofswitzerland.org/it/swissstories/societa/le-svizzere-e-gli-svizzeri-artigiani-del-tempo 
 
Per approfondimenti e ulteriori richieste 
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